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IN QUANTI DI NOI C’E’ UNA CASSANDRA? 

LA PROFETESSA INASCOLTATA, LA SACERDOTESSA CHE PER NON SOTTOSTARE AL 

RICATTO DI APOLLO NON SARA’ CREDUTA E NONOSTANTE LE SUE STRAORDINARIE 

CAPACITA’ DI VEDERE OLTRE, SARA’ TACCIATA DI STREGONERIA, CONSIDERATA 

PAZZA E CONDANNATA ALLA SOLITUDINE.  

 

UNA MISCELA DI TEATRO, DANZA E MUSICHE EPICHE 

 

Uno spettacolo denso, ricco di contenuti attuali, di forte impatto emozionale sull’ importanza dell’ascolto, 

che mostra in maniera chiara e sorprendente la condanna di una donna che vuole parlare con la sua voce. 

Cassandra è una donna che legge il futuro, vede ciò che inesorabilmente dovrà accadere, avverte il suo 

popolo, lo consiglia cercando di far avanzare una striscia di luce nell’ oscuro presente ma il suo grido non 

verrà ascoltato. Sarà derisa, emarginata, tacciata di stregoneria e condannata alla solitudine. 

 

    
 

 

Uno spettacolo sull’ ascolto, o meglio sul NON ascolto, sull’ incapacità di essere ascoltati.  

 

“E' da lungo tempo che penso a CASSANDRA, mangio, bevo dormo con lei, leggo, studio, ricerco e seguo 

le sue tracce. Omero, Euripide, Eschilo ma soprattutto Christa Wolf e Wisława Szymborska hanno dato 

forma e vita alla mia CASSANDRA. Un personaggio femminile controverso e così attuale. Lei, una donna, 

bella, bellissima, magica, dai poteri soprannaturali. Lei, una profetessa di sventure e per questo considerata 

una strega. CASSANDRA dice ciò che vede e che dovrà accadere, vede la guerra, la distruzione, lo scorrere 

del sangue, il lamento delle madri e dei padri, lo sbriciolarsi delle mura e il vento che spazza via tutto. Sente 

il lamento provenire dal futuro, sente gridare la Terra, la nostra Madre Terra che piange e trema…”ma dovrà 

sopporterà ancora a lungo il nostro ridicolo vagare. Stermineremo intere foreste, avveleneremo la sua aria e 

le sue viscere. Semineremo guerra e discordia, estingueremo le altre specie.  Gli elementi ci avviseranno, 

sole, vento, mari, terre si rivolteranno…ma resteremo SORDI, CIECHI finché il più lieve dei suoi lamenti 

devasterà tutto.” Cassandra cerca di portare una striscia di futuro nell' oscuro presente. Cerca e trova 

possibili soluzioni all' apparente inesorabilità degli eventi, invita gli uomini alla prudenza.  

"fermatevi finché siete ancora in tempo!"  

Ma nessuno la ascolterà, nessuno le crederà, nessuno la seguirà!  

Una strega! Una figura maledetta che nessuno vuole avvicinare. CASSANDRA, incute paura e per questo è 

tenuta lontano ed emarginata. È il destino dei saggi, di coloro che sanno vedere lontano ed oltre, di coloro 

che riescono a decifrare i presagi sapendoli anticipare.  

Quanti di noi sono Cassandra? 

"Siate prudenti!" Ci grida.  

"Guardatevi dall' alto delle stelle!" 

Quando nasce un nuovo spettacolo c'è sempre una strana vibrazione nell' aria e qualcosa si muove dentro, 

nelle viscere. Cerco la sua voce, quel grido, quel monito, cerco nei suoi sogni, nel suo sguardo premonitore e 

vedo un orizzonte fragile che sa di azzurro e nero, che canta e grida...e sento una voce, chiara e forte...  

"siate prudenti!"   Silvia Priori 



 

 

Cassandra, figlia di Ecuba e di Priamo, re di Troia, nella mitologia greca era una sacerdotessa talmente bella 

che di lei si innamorò anche il Dio Apollo, questi per conquistarla le diede il dono di poter predire il futuro. 

Cassandra però respinse l’amore del Dio che adirato la punì vanificando il suo stesso dono condannandola a 

non essere creduta. Il mito rappresenta la profetessa che può conoscere il futuro ma non sarà mai ascoltata 

perché nessuno crederà alle sue profezie.  

 

“Apollo! Tu, Dio dei veggenti, che nello sfolgorio dei tuoi raggi mi conferisti il dono della veggenza perché 

mi hai maledetta? Perché non volli unirmi a te?  

Fu questa la ragione? 

Ti trasformasti in un lupo attorniato da topi e mi sputasti furente nella bocca così che le mie predizioni non 

siano credute da alcuno.  

Che fare, che fare? 

Se dico al mio popolo che non so niente del futuro non mi crederanno… 

Se dico ciò che prevedo mi ammazzeranno. 

Ma perché hai ridotto la mia esistenza a questa solitudine? 

perché mi hai maledetta? Io non sono una strega!” 

 

Cassandra avrà il potere di prevedere ciò che accadrà, di sapere in anticipo gli eventi e come essere umano 

non potrà resistere, né esimersi dal dirlo agli altri, dal non mettere in allerta coloro che stanno per perdersi 

o avere delle perdite. Annuncerà gli eventi negativi al rapimento di Elena e quello, più famoso, del 

cavallo che entrando in Troia, dentro di sé contiene i nemici che la distruggeranno. Non creduta nei 

suoi presagi negativi sarà associata a qualcosa di malefico, a una strega, pertanto emarginata e considerata 

pazza, delirante, poco importa se poi gli eventi si verificheranno realmente. 

 

 

    
 

 

Cassandra rappresenta il mito della profetessa di sventure ed eventi nefasti, per tale motivo evitata ed 

emarginata, per timore, paura o per l’illusione di poter modificare gli eventi. Spesso ci rendiamo conto di 

cosa ci potrebbe accadere, abbiamo la sensazione che qualcosa andrà storto, percepiamo le sensazioni 

negative, eppure non le ascoltiamo sperando le cose possano cambiare o diventare quello che ci 

auspichiamo. È il destino dei saggi, di coloro che sanno vedere lontano ed oltre, di coloro che riescono a 

decifrare i presagi sapendoli anticipare.  Il sapere e la conoscenza non sono dunque nulla se rimangono 

inascoltati. Comunicare è tanto importante quanto ascoltare.  La comunicazione è qualcosa di più della 

mera recezione di un’osservazione, è una modifica del nostro sistema un feedback emotivo che ci cambia, 

ci muta e ci emoziona, ci fa pensare e ragionare. 

 

 

 

 



 

 

 

La maledizione di Cassandra sta soprattutto in questo, nel non poter comunicare e nel non poter 

interagire con l’altro, rimanendo arida, improduttiva e sterile. Non è semplice mutismo, è privazione 

dell’interrelazione, della capacità di relazionarsi con gli altri e con il mondo esterno. 

 

 

     
 

 

Apollo non ha condannato Cassandra al semplice mutismo, le ha dato la facoltà di percepire più del 

normale, prevedendo anche il futuro, mantenendo l’uso della parola, rimanendo dunque consapevole 

del fatto che gli altri la possono ascoltare ma sceglieranno di non sentirla, anzi la considereranno 

pazza e delirante per le sue insistenze soprattutto quando dovrà avvertirli del pericolo immane. 

Una doppia tortura per chi professa e ha bisogno di comunicare ed interagire con l’altro: l’essere 

consapevoli di parlare rimanendo invece inascoltati.  

 

Quanto c’è in noi di Cassandra? Quanto è importante essere ascoltati e ascoltare? 

 

   

E’ un invito a promuovere la parità di genere!   

 

Ad oggi le donne continuano ad essere sottorappresentate nelle posizioni decisionali della vita politica, 

sociale ed economica in molte Nazioni. Lo spettacolo vuole essere un invito,  soprattutto rivolto ai giovani, a 

promuovere il pieno godimento dei diritti delle donne, compreso l’equilibrio tra vita pubblica e vita privata, 

la libertà dagli stereotipi di genere, la parità di partecipazione e rappresentanza di donne e uomini nel 

processo decisionale politico ed economico. 

 

 

 

E’ un invito alla prudenza! 

 

Prudenza nelle relazioni verso i nostri simili e prudenza verso la Madre Terra. La prudenza è una delle 

quattro virtù cardinali sin dall'antichità greca e romana. E’ la capacità di discernere il comportamento meno 

rischioso, più ponderato, è la capacità di agire attraverso l'analisi del mondo circostante ed esorta la ragione a 

discernere il nostro vero bene, scegliendo la strada giusta per compierlo. E’ il saper agire rettamente, 

valutando ciò che è bene e ciò che è male. 

 



  
 

In quanti di noi c’è una Cassandra?  

 

Una donna che vuole parlare con la sua voce, liberamente, apertamente, lucidamente, senza voler sottostare 

ai ricatti di chi vuole azzittirla. 

Cassandra è la profetessa inascoltata che per non sottostare al ricatto di Apollo non sarà creduta nonostante 

la sua capacità di vedere il futuro. Sarà considerata pazza e condannata alla solitudine. 

 

Nello spettacolo si narra la guerra di Troia attraverso le gesta degli eroi (Achille, Ulisse, Ettore) 

accompagnate dai moniti e dai lamenti delle donne (Ecuba, Andromaca, Cassandra); si racconta il rapimento 

di Elena da parte di Paride e la vendetta di Menelao che insieme al fratello Agamennone conquisterà Troia. 

Una piecè ricca di figure mitologiche è capace di restituire a pieno il significato intrinseco delle vicende 

narrate nell’Iliade di Omero. 
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